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Modifiche ed integrazioni agli articoli 1, 4 e 28 del decreto-legge 
22 gennaio 1973, n. 2, convertito nella legge 23 marzo 1973, n. 36, 
circa la sospensione dei term ini nei comuni della Sicilia e della 
Calabria colpiti dagli eventi calamitosi del settem bre 1971, 

del dicembre 1972 e dei mesi di gennaio e febbraio 1973

O no revo li S e n a t o r i . —  Nel corso dell’esa­
me, in sede di conversione in legge, del de­
creto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, recante 
provvidenze a favore delle popolazioni dei 
comuni della Sicilia e della Calabria colpiti 
dalle alluvioni del dicembre 1972 e del gen­
naio 1973, nei due ram i del Parlamento, fu­
rono formulate critiche assai vivaci e furono 
evidenziati rilievi assai negativi in ordine 
ai provvedimenti di sospensione dei termini 
predisposti con il decreto-legge stesso.

L'estensore del disegno di legge, che ora 
si propone all'attenzione ed alle determina­
zioni del Senato della Repubblica, ebbe lo 
onore di porre in rilievo che la sospensione 
dei term ini disposta con il decreto-legge n. 2 
del 1973 costituiva una previsione legislativa 
« a tappeto », indiscriminatamente e generi­
camente estrinsecantesi, che senza alcun 
serio e giustificato motivo veniva a compren­
dere nel meccanismo sospensivo tutto  ciò 
che nell’ambito dei rapporti economici e so­
ciali e, particolarmente, nella vita giudiziaria 
è legato alla maturazione di un periodo di 
tempo, com portando in tal modo implica­
zioni assai vaste con effetti più negativi che 
positivi.

La legge di conversione 23 marzo 1973, 
n. 36, mantenne i criteri di genericità e di

assai lata dimensione contenuti nel decreto- 
legge, limitandosi solo ad apportare modifi­
cazioni di carattere formale e comunque m ar­
ginale, estendendo i provvedimenti sospen­
sivi anche ai comuni colpiti dagli eventi ca­
lamitosi del settembre 1971 e del febbraio 
1973.

GJi effetti negativi si sono, poi, palesati di 
maggiore gravità in dipendenza del decreto 
del Presidente della Repubblica 21 febbraio 
1973, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana del 16 marzo 1973 che, 
nel determinare i comuni ai quali si appli­
cano i provvedimenti di sospensione, ha sta­
bilito il termine finale di sospensione per la 
data assai lontana del 25 luglio 1974 per tu t­
ti i casi e senza alcuna eccezione.

È stata omessa persino la data iniziale 
della sospensione, sicché non è dato cono­
scere se e da quale data la sospensione 
debba decorrere. Le difficoltà interpretative 
su tal punto si accrescono rilevantemente, 
allorquando si consideri che, in sede di con­
versione, la sospensione dei term ini è stata 
estesa anche ai comuni colpiti dagli eventi 
calamitosi del settembre 1971.

Le carenze legislative contenute sia nel de­
creto-legge che nella legge di conversione 
sopra richiamati hanno dato luogo a rilievi
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di illegittim ità costituzionale, a vero e pro­
prio allarm e nelle classi della produzione e 
del lavoro nonché ad agitazioni ed astensio­
ni da attività cui sono ricorsi particolar­
mente gli appartenenti a numerosi ordini 
forensi della Sicilia e della Calabria.

È peraltro  assai facile porre in rilievo che 
dalla indiscrim inata e lunga sospensione dei 
term ini derivano conseguenze disastrose a 
danno delle imprese commerciali ed indu­
striali, che vedrebbero rinviata ad epoca 
assai lontana la realizzazione dei loro cre­
diti, nonché a danno dei locatori di immo­
bili urbani e di fondi rustici che, già sogget­
ti ope legis a m antenere i canoni locatizi 
entro limiti assai ridotti e spesso antiecono­
mici, si vedrebbero o ra costretti a rinun- 
ziarvi persino totalm ente e per non breve 
tempo.

Si è, pertanto, m anifestata la esigenza di 
lim itare la concessione del beneficio della 
sospensione dei term ini a favore di chi sia 
stato effettivamente danneggiato dalle allu­
vioni e dagli altri eventi calamitosi, subor­
dinandola all'accertam ento dell'effettivo av­
veramento del danno.

Parim enti è apparso conferente alle reali 
necessità suggerire che sia determinato il 
term ine iniziale della sospensione con rife­
rim ento specifico a ciascuno dei comuni col­
piti dalla calamità atmosferica e ridurre no­
tevolmente il term ine finale della sospensio­

ne stessa, che ragioni di carattere obiettivo 
consigliano che, in niun caso, debba supe­
rare la data del 31 agosto 1973.

Per le superiori considerazioni, sintetica­
mente espresse, con il presente disegno di 
legge si propone la modificazione degli arti­
coli 1 e 4 del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
n. 2, convertito nella legge 23 marzo 1973, 
n. 36, nel senso form ulato nell'articolo uni­
co appresso riportato. Correlativamente non 
può non modificarsi anche l'articolo 28, per­
chè il beneficio dell'abbuono della penalità 
per atti non tempestivamente registrati non 
può essere concesso indiscrim inatam ente con 
previsione di uniche date iniziali e finali per 
casi diversi, che afferiscono a fatti verifica- 
tisi in tempi diversi (settem bre 1971, dicem­
bre 1972, gennaio-febbraio 1973). Al riguar­
do, al fine di rendere operante il beneficio 
fiscale, è bene che esso si estenda ad a tti che 
si sarebbero dovuti registrare in epoca suc­
cessiva, anche se lim itata nel tempo, al ve­
rificarsi dell’ultim o dei fa tti calamitosi pre­
visti dal provvedimento legislativo e che sia 
prevista per la presentazione e la regolariz­
zazione dell’atto  una congrua data scadente 
posteriorm ente alla en tra ta in vigore di quel­
la che, in dipendenza del presente disegno di 
legge, auspichiamo che, con la dovuta u r­
genza, possa divenire legge modificativa del­
le norm e previste dagli articoli 1, 4 e 28 
del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, con­
vertito nella legge 23 marzo 1973, n. 36.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Gli articoli 1, 4 e 28 del decreto-legge 22 
gennaio 1973, n. 2, convertito nella legge 23 
marzo 1973, n. 36, sono sostituiti dai se­
guenti:

« Art. 1. — Nei comuni della Sicilia e della 
Calabria colpiti dalle alluvioni, dalle mareg­
giate, dalle frane e dagli sm ottam enti ve­
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rificatisi nel settem bre 1971, nel dicembre 
1972 e nel gennaio e febbraio 1973, che sa­
ranno indicati con decreti del Presidente 
della Repubblica da emanare, sentite le re­
gioni e su proposta dei M inistri di grazia e 
giustizia, delle finanze e del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con i Mini­
stri dell'interno, del tesoro, dei lavori pub­
blici, dell’agricoltura e delle foreste e del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
è sospeso di d iritto  il corso dei term ini di 
prescrizione.

È parim enti sospeso di diritto  il corso dei 
term ini perentori legali, processuali o con­
venzionali, i quali im portino decadenza da 
qualsiasi diritto, azione od eccezione, che 
sono scaduti o che scadono durante il perio­
do da determ inarsi per ciascuno dei comuni 
anzidetti a norm a del successivo articolo 4, 
con esclusione dei term ini relativi ad obbli­
gazioni concernenti il lotto pubblico ed i 
concorsi pronostici, purché gli interessati 
alla sospensione dimostrino con qualsiasi 
mezzo probatorio ed anche con atto  di noto­
rietà di essere stati colpiti dagli eventi cala­
mitosi.

È altresì sospeso alle stesse condizioni del 
comma precedente il term ine della scadenza 
dei vaglia cambiari, delle cambiali e di ogni 
altro titolo di credito avente forza esecutiva 
pagabili da debitori domiciliati o residenti 
nei comuni anzidetti o che vi abbiano beni o 
che vi svolgano attività economiche, emessi 
prim a della decorrenza dei periodi di sospen­
sione dei term ini fissata dai decreti del Pre­
sidente della Repubblica di cui al prim o com­
ma, nonché il pagamento dei canoni di lo­
cazione di immobili urbani e di affitto di 
fondi rustici ed il pagamento dei canoni de­
maniali per l’occupazione di zone lacuali, 
fluviali e m arittim e, siti nei comuni medesi­
mi, e dei contributi consorziali, che sono 
scaduti o che scadono durante i periodi di 
tempo da determ inarsi a norm a del successi­
vo articolo 4.

È prorogato di diritto  al 25 luglio 1974 il 
pagamento dei debiti contratti con istitu ti di 
credito da privati indicati nel precedente 
comma.
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A favore dei tito lari di aziende agricole ri­
cadenti nei comuni anzidetti, che abbiano 
ricevuto danni nelle stru ttu re  fondiarie tali 
da com portare ulteriori interventi di rip ri­
stino o riattam ento delle stru ttu re  stesse, le 
rate  relative a m utui di miglioramento fon­
diario o a m utui concessi per la formazione 
della proprietà coltivatrice possono essere 
sospese per cinque anni e la relativa scaden­
za può essere differita, per il corrispondente 
numero di rate, a decorrere dalla scadenza 
dell’ultim a delle rate previste da ciascun 
mutuo, senza maggiorazione di interessi.

Nei processi esecutivi mobiliari od immo­
biliari, da chiunque promossi con procedu­
ra  ordinaria o speciale nei confronti di de­
bitori indicati nel terzo comma, la vendita 
dei beni pignorati non po trà  essere dispo­
sta e, se disposta, sarà sospesa di diritto  per 
tu tto  il tempo in cui resterà sospeso il te r­
mine della scadenza dei titoli di credito aven­
ti forza esecutiva, alle condizioni di cui al 
secondo comma ».

« Art. 4. — Nei decreti previsti dall’artico­
lo 1 saranno indicate per ciascun comune, 
in relazione alla situazione in questo deter­
minatasi per effetto degli aventi calamitosi 
di cui al prim o comma dello stesso artico­
lo 1, le date iniziali e finali del periodo di 
sospensione dei termini.

La sospensione dei term ini non potrà es­
sere p ro tra tta  o ltre il 31 agosto 1973.

Per i titoli indicati nel quinto comma del­
l’articolo 1 il periodo di sospensione decor­
rerà dalla scadenza dei titoli stessi ».

« Art. 28. — Nei comuni indicati a nor­
m a del precedente articolo 1 è ammes­
so alla registrazione qualunque atto sen­
za le penalità dovute per avvenuto decorso 
dei term ini che siano venuti a scadere nel 
periodo decorrente dalla data in cui si è ve­
rificato in ciascuno degli anzidetti comuni 
l ’evento calamitoso al 15 marzo 1973, sem­
pre che la presentazione dell’atto  per la re­
gistrazione avvenga entro i venti giorni suc­
cessivi alla en tra ta  in vigore del presente 
articolo ».


